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Introduzione


Gesù mostra una particolare predilezione per i poveri, i peccatori, gli indemoniati, i malati, gli emarginati. Egli è il buon Samaritano che lascia il suo cammino per soccorrere l’uomo ammalato, per incontrare l’uomo bisognoso di salvezza e prendersi cura delle sue ferite e del suo dolore con «l’olio della consolazione e il vino della speranza» (cfr. Lc 10, 30-37). Egli così si rivela il medico «mandato dal Padre per guarire le malattie dell’umanità e sanare anche le nostre ferite interiori» (Papa Francesco). I Padri della Chiesa affermano che Cristo è «il sommo medico» (Origene), «il medico umile» (Agostino), «il medico e la medicina» (Agostino) delle malattie fisiche e spirituali dell’uomo. Scrive Ambrogio: «Cristo è tutto per noi. Se vuoi curare una ferita, egli è il medico; se bruci dalla febbre, egli è la fonte d’acqua; se sei oppresso dall’iniquità, egli è la giustizia; se hai bisogno di aiuto, egli è la forza; se temi la morte, egli è la vita; se desideri il cielo, egli è la via; se fuggi le tenebre, egli è la luce; se cerchi cibo, egli è il nutrimento» (De virginitate 16,9). Anche il Concilio Vaticano II parla di Gesù quale «medico del corpo e dello spirito» (Sacrosanctum Concilium, 5).


L’opera salvifica di Cristo non si esaurisce con la sua persona e nell’arco della sua vita terrena: essa continua mediante la Chiesa, sacramento dell’amore e della tenerezza di Dio per gli uomini. Inviando in missione i suoi discepoli, Gesù conferisce loro un duplice mandato: annunziare il Vangelo della salvezza e guarire gli infermi (Mt 10,7-8). Fedele a questo insegnamento, la Chiesa accarezza le nostre sofferenze e cura le nostre ferite con tenerezza di madre.


Questo avviene anche nel nostro tempo, quando, nonostante le molteplici acquisizioni della scienza, la sofferenza interiore e fisica delle persone suscita forti interrogativi sul senso della malattia e del dolore e sul perché della morte. Si tratta di domande esistenziali, alle quali la Chiesa risponde alla luce della fede, avendo davanti agli occhi il Crocifisso, nel quale appare tutto il mistero salvifico di Dio Padre, che per amore degli uomini non ha risparmiato il proprio Figlio (Rm 8,32).


La sofferenza fisica, psicologica e spirituale, l’esperienza dell’azione del maligno, lo scoraggiamento, la disperazione, il dolore, la malattia, la stanchezza, la solitudine sono esperienze quotidiane e comuni nella vita di ogni uomo, che scavano in profondità come la lama di un coltello. Eppure, attraverso la sofferenza si scoprono delle dimensioni di sé che prima non si conoscevano e le ferite profonde incise dal dolore diventano spazi di profondità, di sensibilità, di comprensione di sé; diventano occasioni preziose per un incontro benefico, liberante e consolante con il Signore della vita. Ma in che modo le nostre ferite possono diventare feritoie, fessure di speranza? Solo Dio libera, guarisce, consola e salva per cui occorre andare a lui e chiedere che ci guarisca, ci liberi e ci consoli.


Per questo abbiamo pensato di offrire a tutti coloro che hanno necessità dell’aiuto e del conforto che possono giungere solamente da Dio, un’ampia scelta di preghiere per ottenere liberazione, guarigione, consolazione. Queste preghiere aiuteranno ad affrontare, sostenuti e confortati dalla fede, i momenti di dolore, disperazione e sofferenza di ogni genere, alimentando la certezza che solo Dio libera, guarisce e consola; saranno un aiuto per liberare dall’angoscia, dalla solitudine, dall’odio e dal peccato; daranno sollievo nella malattia e consolazione nella sfiducia.


Attenzione, però! Le preghiere non sono formule magiche. Quando ci si rivolge al Signore, il requisito fondamentale richiesto dal Vangelo è la fede. È proprio la fede nella potenza di Dio e nel suo amore per noi a far sì che quanto domandiamo ci venga concesso: «Per questo vi dico: tutto quello che chiederete nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi accadrà» (Mc 11,24). Inoltre, Dio, nella sua provvidenza e nel misterioso disegno della sua volontà, ci aiuterà ad accettare, nella fede, tutte quelle situazioni che non trovano la soluzione che desidereremmo. È quindi molto importante collocare le preghiere contenute in questo libro in un contesto di fede e di abbandono, recitandole con il fermo desiderio di accogliere la volontà di Dio nella nostra vita. Infine, oltre alla preghiera personale, è importante fare ricorso agli altri mezzi che la Chiesa mette a nostra disposizione per ottenere la guarigione:


1. La Confessione.


2. La santa Messa e la Comunione eucaristica.


3. L’adorazione eucaristica.


4. La Parola di Dio, soprattutto il Vangelo.


5. Il digiuno.


La preghiera è l’incontro con una Persona viva da ascoltare e con cui dialogare; è l’incontro con Dio che rinnova la sua fedeltà incrollabile, il suo «sì» all’uomo, a ciascuno di noi, per donarci la sua liberazione, la sua guarigione, la sua consolazione in mezzo alle tempeste della vita per farci vivere, uniti a lui, un’esistenza piena di gioia e di bene, che troverà il suo compimento nella vita eterna.


Con la preghiera entriamo nel «sì» di Cristo, che afferma: «Il mio cibo è fare la volontà del Padre» (cfr. Gv 4,34). Entrare in questo «sì» di Cristo significa aderire alla volontà di Dio, per giungere a dire con san Paolo che non siamo noi a vivere, ma è Cristo stesso che vive in noi. Allora la nostra preghiera personale e comunitaria avvolgerà e immergerà tutta la nostra vita nell’amore eterno e incrollabile di Dio.


Voglia la Santissima Trinità e la Vergine, regina della pace, guardare con benevolenza questo modesto contributo, sostenendone la diffusione per il sollievo di tanti fratelli, in vista del regno dei cieli.


Per un cammino di liberazione, guarigione e consolazione


Prima di iniziare il tuo cammino di liberazione, guarigione e consolazione, ecco alcuni accorgimenti da mettere in pratica, che ti aiuteranno a perseverare sulla strada della fede, a vincere le tentazioni e a progredire lungo la via della santità giorno dopo giorno.




	Deciditi per un cammino di conversione personale e di riavvicinamento a Dio: è ciò che Dio vuole principalmente.



	Inizia a ringraziare Dio: anche se ti è difficile accorgertene, ogni tuo respiro dipende da lui.



	Rivolgiti a Gesù, affinché la sua presenza prevalga su ogni paura e tempesta; pensa a lui, invocalo.



	Invoca lo Spirito Santo, affinché ti doni la forza e l’amore che ti occorrono per perdonare e chiedere perdono a tutte le persone che nella tua famiglia, a scuola, al lavoro hai offeso o ti hanno offeso, creando rancori e lacerazioni nei rapporti.



	Chiedi perdono a Dio dei tuoi peccati, accostandoti alla Confessione sacramentale con frequenza: se ben fatta è efficacissima per troncare ogni rapporto e dipendenza con il maligno. Fai l’esame di coscienza e abbandonati alla misericordia infinita di Dio. Riconosciti peccatore, dichiara il tuo amore al Padre misericordioso, che ti aspetta a braccia aperte per riaccoglierti come figlio amato.



	Ricordati che gli ostacoli più grossi e più frequenti, che impediscono la guarigione, la liberazione e la consolazione, sono il rifiuto di perdonare, il rancore e l’odio che si conserva nel proprio cuore.



	Rivivi il tuo Battesimo e rinnova in piena coscienza le tue scelte, l’atto di fede e le rinunce a Satana, liberando te e la tua famiglia dalle catene di tutto ciò che è odio e rancore, che crea divisione e fratture fra gli uomini e allontana da Dio.



	Fai spazio alla preghiera; la tua giornata inizi e si concluda sempre nel nome del Signore con le preghiere del mattino e della sera; cerca di aumentare sempre di più il tempo in cui preghi, leggendo e meditando la Bibbia, il Catechismo, le vite o gli scritti di santi che possono aiutarti, illuminarti e darti speranza.



	Partecipa alla santa Messa (quotidiana se possibile); Gesù in te ti darà la luce per uscire dalle tenebre del dubbio e della solitudine e scoprirai che non sei solo, perché c’è un’intera comunità che vive, soffre, lavora e prega come te e può aiutarti e sostenerti.



	Invoca Maria, madre di Dio e della Chiesa, con il santo Rosario recitato ogni giorno, meditando i misteri dell’incarnazione, passione, morte e risurrezione di Gesù. Il diavolo trema e fugge di fronte all’invocazione di Maria che ha il potere di schiacciargli la testa: invoca la sua protezione materna su te e la tua famiglia, affinché ella ti avvicini sempre di più a suo Figlio Gesù.



	Esci da te stesso e scopri che c’è un mondo di persone che ha bisogno di te e di cui tu hai bisogno. Scopri che c’è più gioia nel dare che nel ricevere, poiché otterrai il centuplo quaggiù e l’eternità (cfr. Mt 19,29).



	Utilizza le preghiere che sono riportate in questo libro come preghiera personale e, poiché alcune di esse riportano un’ampia casistica, adattale a ciò che tu stai vivendo.
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PREGHIERE COMUNI










Introduzione


Pregare, per il cristiano, non è un atto automatico o scontato, ma un atto di volontà e di libertà che implica la fede. Una persona prega se ha fede, se nutre la fiducia di ottenere risposta, se è sorretta dalla speranza di trovarsi in una relazione: se è fiduciosa di poter ascoltare un Altro e di poter essere a sua volta ascoltata. Senza preghiera quotidiana non c’è vera vita cristiana; non c’è vita di fede. Pregando esercitiamo la fede poiché ci affidiamo e ci fidiamo di Colui che non vediamo, non sentiamo, non tocchiamo, ma che crediamo vivo e di cui riconosciamo gli effetti salvifici che opera nella nostra vita. Non è l’essere umano che cerca Dio, ma è anzitutto Dio che cerca e desidera incontrare ogni essere umano per stabilire con lui un’alleanza.


«La preghiera non è un accessorio, un optional, ma è questione di vita o di morte. Solo chi prega, infatti, cioè chi si affida a Dio con amore filiale, può entrare nella vita eterna, che è Dio stesso». Questa sottolineatura di Benedetto XVI (Angelus, 4 marzo 2007) evidenzia l’importanza della preghiera che non può essere circoscritta a momenti particolari, eccezionali, straordinari né, tanto meno, può essere esposta ai nostri stati d’animo oppure esercitata quando abbiamo un po’ di tempo a disposizione, ma è un’esperienza vitale che deve scandire la vita cristiana giornalmente. A ogni età possiamo sperimentare che la preghiera è in grado di cambiare gli animi, di insegnare a vivere bene, di dare forza per affrontare le difficoltà, di provocare l’avvento del regno di Dio.


La preghiera, dichiara il Catechismo della Chiesa Cattolica, è «l’incontro della sete di Dio con la nostra sete. Dio ha sete che noi abbiamo sete di lui» (n. 2560). Noi cerchiamo Colui che ci cerca; la preghiera è una risposta a Colui che ci chiama e suscita in noi il desiderio di pregarlo, di vivere una profonda e intensa relazione con il Dio vivente.


Abitualmente ognuno di noi è diviso fra la molteplicità delle cose da fare, è angustiato da desideri disordinati, da timori esagerati, dalle preoccupazioni. Sempre occupato a combattere o a difendersi, ad acquistare o a respingere qualche cosa, a costruire o a distruggere. Bisogna, dunque, rivolgersi all’unico che ha importanza, dicendosi: «Ora non ho nient’altro da fare che pregare. I prossimi trenta minuti – o qualunque altro tempo prefissato – non devono servire che a questo. Tutto il resto non esiste più».


Pregare diventa così quel ripartire ogni giorno da Cristo nella nostra vita esposta ai pericoli e alle sfide che presenta il mondo di oggi, relativista e consumista. Con Gesù nell’azione dello Spirito, ogni preghiera, anche quelle più comuni, è portatrice di salvezza, di liberazione, di guarigione e di consolazione.


Nella preghiera bisogna impegnare tutta la persona: intelligenza, volontà, immaginazione, sentimenti e, soprattutto, cuore, che è la sede degli affetti. Non dobbiamo avere nessun timore di mostrarci davanti al Signore tali quali siamo, perché lui ci conosce molto meglio di noi e sa di che cosa abbiamo bisogno.


In questa sezione ti proponiamo alcune preghiere tradizionali a cui potrai attingere in qualsiasi momento della giornata per alimentarti alla fonte della pace, così da ricevere nel profondo del tuo cuore liberazione, guarigione e consolazione.


[image: Foto. Un bambino e una bambina, in abiti da ministranti, sono intenti a fare il segno della croce.]










Preghiere tradizionali


Segno della croce


Il segno della croce è una professione di fede, che ricorda l’amore del Padre, la donazione del Figlio, l’effusione dello Spirito Santo. Fai sempre il segno della croce prima di iniziare la tua preghiera e dopo averla finita; prima del lavoro, prima del cibo, prima del riposo e al risveglio. Quando tocchi la fronte offri la mente a Cristo e impegnati a pensare come lui; quando tocchi il petto offri il cuore a Cristo e impegnati ad amare come lui; quando tocchi le spalle offri la vita a Cristo e impegnati ad agire come lui.


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Gloria al Padre


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre


nei secoli dei secoli. Amen.


Padre nostro


Padre nostro che sei nei cieli,


sia santificato il tuo nome,


venga il tuo regno,


sia fatta la tua volontà,


come in cielo così in terra.


Dacci oggi il nostro pane quotidiano,


e rimetti a noi i nostri debiti


come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,


e non abbandonarci alla tentazione,


ma liberaci dal male. Amen.


Ave, Maria


Ave, Maria,


piena di grazia, il Signore è con te.


Tu sei benedetta fra le donne


e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.


Santa Maria, madre di Dio,


prega per noi peccatori,


adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.


Angelo di Dio


Angelo di Dio che sei il mio custode


illumina, custodisci, reggi e governa me


che ti fui affidato dalla pietà celeste. Amen.


L’eterno riposo


L’eterno riposo dona loro, o Signore,


e splenda ad essi la luce perpetua.


Riposino in pace. Amen.


Credo o Simbolo degli Apostoli


Io credo in Dio, Padre onnipotente,


creatore del cielo e della terra;


e in Gesù Cristo,


suo unico Figlio, nostro Signore,


il quale fu concepito di Spirito Santo,


nacque da Maria Vergine,


patì sotto Ponzio Pilato,


fu crocifisso, morì e fu sepolto;


discese agli inferi;


il terzo giorno risuscitò da morte;


salì al cielo,


siede alla destra di Dio Padre onnipotente;


di là verrà a giudicare i vivi e i morti.


Credo nello Spirito Santo,


la santa Chiesa cattolica,


la comunione dei santi,


la remissione dei peccati,


la risurrezione della carne,


la vita eterna. Amen.


Salve Regina


Salve, Regina, madre di misericordia,


vita, dolcezza e speranza nostra, salve.


A te ricorriamo, esuli figli di Eva;


a te sospiriamo, gementi e piangenti


in questa valle di lacrime.


Orsù dunque, avvocata nostra,


rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.


E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,


il frutto benedetto del tuo seno.


O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.


Atto di fede


Mio Dio, perché sei verità infallibile, credo tutto quello che tu hai rivelato e la santa Chiesa ci propone a credere.


Credo in te, unico vero Dio in tre persone uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo.


Credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio, incarnato, morto e risorto per noi, il quale darà a ciascuno, secondo i meriti, il premio o la pena eterna.


Conforme a questa fede voglio sempre vivere.


Signore, accresci la mia fede. Amen.


Atto di speranza


Mio Dio, spero dalla tua bontà, per le tue promesse e per i meriti di Gesù Cristo, nostro salvatore, la vita eterna e le grazie necessarie per meritarla con le buone opere, che io debbo e voglio fare.


Signore, che io possa goderti in eterno. Amen.


Atto di carità


Mio Dio, ti amo con tutto il cuore sopra ogni cosa, perché sei bene infinito e nostra eterna felicità; e per amor tuo amo il prossimo come me stesso, e perdono le offese ricevute.


Signore, che io ti ami sempre più. Amen.


Atto di dolore (clicca qui)


Confessione della colpa


Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, (battendosi il petto) per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro.


Sequenza allo Spirito Santo


1. Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.


2. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.


3. Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.


4. Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.


5. O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.


6. Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.


7. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.


8. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.


9. Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i tuoi santi doni.


10. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen.


Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli,


e accendi in essi il fuoco del tuo amore.


Preghiamo


Manda, o Padre, su di noi, il tuo Spirito Santo, perché camminiamo tutti nell’unità della fede, e sostenuti dalla forza del suo amore giungiamo alla perfetta maturità della vita in Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.


Vieni, o Spirito creatore


1. Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato.


2. O dolce Consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima.


3. Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola.


4. Sii luce all’intelletto, fiamma ardente nel cuore, sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.


5. Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal male.


6. Luce d’eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. Amen.


Manda il tuo Spirito e sarà una nuova creazione,


e rinnoverai la faccia della terra.


Preghiamo


O Dio, che con il dono dello Spirito Santo guidi i credenti alla piena luce della verità, donaci di gustare nel tuo Spirito la vera sapienza e di godere sempre del suo conforto. Per Cristo nostro Signore. Amen.


Angelus


L’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria,


ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.


Ave Maria


Eccomi, sono la serva del Signore,


si compia in me la tua parola.


Ave Maria


E il Verbo si fece carne,


e venne ad abitare in mezzo a noi.


Ave Maria


Prega per noi, santa madre di Dio,


e saremo degni delle promesse di Cristo.


Preghiamo


Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu che nell’annuncio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.


3 Gloria al Padre


L’eterno riposo


Angelo di Dio


Regina dei cieli


Si recita, al posto dell’Angelus, dalla domenica di Pasqua alla domenica di Pentecoste.


Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.


Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia.


È risorto come aveva promesso, alleluia.


Prega il Signore per noi, alleluia.


Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.


Il Signore è veramente risorto, alleluia.


Preghiamo


O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.


Per benedire la casa e i luoghi di lavoro


Signore Gesù Cristo, che hai comandato ai tuoi Apostoli di invocare la pace su quanti abitavano le case in cui fossero entrati, santifica, ti preghiamo, questa casa per mezzo della nostra fiduciosa preghiera.


Effondi sopra di essa le tue benedizioni e l’abbondanza della pace. Giunga in essa la salvezza, come giunse alla casa di Zaccheo, quando tu vi sei entrato.


Incarica i tuoi angeli di custodirla e di cacciare via da essa ogni potere del maligno.


Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore. Amen.









PREGHIERE TRADIZIONALI


Preghiere del mattino


Ti adoro


Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore.


Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte.


Ti offro le azioni della giornata: fa’ che siano tutte secondo la tua santa volontà per la tua maggior gloria.


Preservami dal peccato e da ogni male.


La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.


Signore Dio nostro


Signore Dio nostro, che ci hai dato la grazia di giungere a questo giorno, accompagnaci oggi con la tua protezione, perché non deviamo mai verso il peccato e, in pensieri, parole e opere, aderiamo sempre alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore. Amen.


Offerta della giornata al sacro cuore di Gesù


O cuore divino di Gesù, io ti offro, per mezzo del cuore immacolato di Maria, madre della Chiesa, in unione al sacrificio eucaristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno, in riparazione dei peccati, e per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria del divin Padre. Amen.


Consacrazione della famiglia alla Madonna


Vieni, o Maria, e degnati di abitare in questa casa. Come già al tuo cuore immacolato fu consacrata la Chiesa e tutto il genere umano, così noi, in perpetuo, affidiamo e consacriamo al tuo cuore immacolato la nostra famiglia.


Tu che sei madre della divina grazia ottienici di vivere sempre in grazia di Dio e in pace tra noi.


Rimani con noi; ti accogliamo con cuore di figli, indegni, ma desiderosi di essere sempre tuoi, in vita, in morte e nell’eternità.


Resta con noi come abitasti nella casa di Zaccaria e di Elisabetta; come fosti gioia nella casa degli sposi di Cana; come fosti madre per l’apostolo Giovanni. Portaci Gesù Cristo, via, verità e vita.


Allontana da noi il peccato e ogni male. In questa casa sii madre di grazia, maestra e regina. Dispensa a ciascuno di noi le grazie spirituali e materiali che ci occorrono; specialmente accresci la fede, la speranza, la carità. Suscita tra i nostri cari sante vocazioni.


Sii sempre con noi, nelle gioie e nelle pene, e soprattutto fa’ che un giorno tutti i membri di questa famiglia si trovino con te uniti in Paradiso. Amen.


[image: Foto. Primo paino di profilo di un giovane uomo in preghiera. Le mani giunte che toccano il naso e gli occhi chiusi indicano una profonda concentrazione orante.]









PREGHIERE TRADIZIONALI


Preghiere della sera e prima del riposo notturno


Ti adoro


Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore.


Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male oggi commesso, e se qualche bene ho compiuto, accettalo.


Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli.


La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.


Al termine del giorno


Al termine del giorno, o sommo Creatore, veglia sul nostro riposo con amore di Padre.


Dona salute al corpo e fervore allo spirito, la tua luce rischiari le ombre della notte.


Nel sonno delle membra resti fedele il cuore e al ritorno dell’alba intoni la tua lode.


Sia onore al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, al Dio trino e unico nei secoli sia gloria. Amen.


Visita, Padre, la nostra casa


Visita, Padre, la nostra casa e tieni lontane le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. Amen.


Memorare


Madre Teresa di Calcutta era molto legata a questa preghiera ed era solita recitarla per nove volte consecutive per nove giorni consecutivi, quando aveva necessità di domandare particolari grazie per intercessione di Maria. Al termine della novena, ne accompagnava poi una seconda, in ringraziamento, certa che avrebbe ricevuto la grazia richiesta. Nel 1955, con le sue consorelle, la recitò addirittura 25.000 volte per ottenere la guarigione di una suora gravemente ammalatasi ai polmoni. Alla preghiera è legato anche il miracolo della guarigione inspiegabile di una donna, attribuito a madre Teresa.


Ricordati, piissima Vergine Maria, che non si è mai udito al mondo che qualcuno sia ricorso al tuo patrocinio, abbia implorato il tuo aiuto, chiesto la tua protezione, e sia stato abbandonato.


Animato da tale fiducia ricorro a te madre, Vergine delle vergini, e mi umilio davanti a te, peccatore pentito.


Madre del Verbo, ascolta le mie preghiere e propizia esaudiscimi. Amen.


Sotto la tua protezione


Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.


Benedizione finale


Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. Amen.









PREGHIERE TRADIZIONALI


Altre preghiere


Coroncina alla divina misericordia


Si recita utilizzando una comune corona del Rosario.


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.


Gloria al Padre


Padre nostro • Ave Maria


    Credo (clicca qui)


Sui grani del Padre nostro si recita:


Eterno Padre, ti offro il corpo e il sangue, l’anima e la divinità del tuo dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo


in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.


Sui grani dell’Ave Maria si recita:


Per la sua dolorosa passione,


abbi misericordia di noi e del mondo intero.


Per finire si ripete tre volte:


Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale,


abbi pietà di noi e del mondo intero.


A te, o beato Giuseppe


Questa preghiera fu apposta da Leone XIII in calce all’enciclica Quamquam pluries del 15 agosto 1889.


A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, insieme a quello della tua santissima Sposa.


Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse all’immacolata vergine Madre di Dio, e per l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te ne preghiamo, con occhio benigno la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo sangue, e col tuo potere e aiuto soccorri ai nostri bisogni.


Proteggi, o provvido Custode della divina Famiglia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da noi, o Padre amantissimo, la peste di errori e di vizi che ammorba il mondo; assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità; e copri ciascuno di noi con il tuo patrocinio, affinché col tuo esempio e con il tuo soccorso possiamo virtuosamente vivere, piamente morire e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. Amen.


Ti invoco, san Giuseppe


San Giuseppe, ti venero profondamente e di cuore ti invoco capo della Santa Famiglia. Agli afflitti, che ti hanno pregato prima di me, hai concesso conforto e pace, grazie e favori.


Degnati, quindi, di consolare anche il mio animo addolorato, che non trova riposo in mezzo alle pene che lo opprimono. Tu, o sapiente Santo, vedi in Dio tutti i miei bisogni prima ancora che io li esponga con la mia preghiera. Tu, dunque, sai quanto mi è necessaria la grazia che ti domando.


Nessun cuore umano mi può consolare: solo da te spero di essere confortato. Se mi ottieni la grazia che con tanta insistenza domando, io prometto di diffondere la devozione verso di te, di aiutare e sostenere sempre le opere che sorgono nel tuo nome a sostegno di tanti infelici e dei moribondi.


O san Giuseppe, consolatore degli afflitti, abbi pietà del mio dolore. Amen.


Acclamazioni


Dio sia benedetto.


Benedetto il suo santo nome.


Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.


Benedetto il nome di Gesù.


Benedetto il suo sacratissimo cuore.


Benedetto il suo preziosissimo sangue.


Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.


Benedetto lo Spirito Santo Paràclito.


Benedetta la gran madre di Dio, Maria santissima.


Benedetta la sua santa e immacolata concezione.


Benedetta la sua gloriosa assunzione.


Benedetto il nome di Maria, Vergine e madre.


Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.


Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Benedizione
 (cfr. Nm 6,24-26)




Il Signore ci benedica e ci custodisca. Amen.


Il Signore faccia risplendere per noi il suo volto e ci faccia grazia. Amen.


Rivolga a noi il suo sguardo


e ci conceda pace. Amen.


E la benedizione di Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen.





[image: Foto. Papa Francesco, in abiti liturgici, amministra il Battesimo a un bambino. Accanto a lui, monsignor Marini maestro delle celebrazioni liturgiche in Vaticano. Sullo sfondo si intravedono gli affreschi della cappella sistina.]










I sacramenti dell’iniziazione cristiana


Il termine “iniziazione” deriva dal latino “ineo” che significa “entrare dentro”. Di conseguenza l’espressione “iniziazione cristiana” indica il processo globale attraverso il quale si entra nella vita cristiana. Più esattamente per iniziazione cristiana si intende il cammino che, grazie soprattutto ai tre sacramenti dell’iniziazione cristiana – Battesimo, Cresima ed Eucaristia –, introduce nel mistero di Cristo e della Chiesa, cioè fa diventare cristiani.


Si tratta di un cammino disteso nel tempo e scandito dall’ascolto della Parola di Dio, dalla celebrazione dei sacramenti e dalla testimonianza della carità, attraverso il quale si diventa figli di Dio, membri della Chiesa, suo popolo, e si apprende a vivere da cristiani.


Infatti, tutti noi, anche se rinati in Cristo, sperimentiamo le tentazioni del mondo: dobbiamo perciò vigilare con la preghiera e con la sobrietà della vita, perché il nostro nemico «il diavolo, come leone ruggente, va in giro cercando chi divorare» (1Pt 5,8). A lui dobbiamo resistere forti nella fede, «sostenuti dalla forza del Signore e dal vigore della sua potenza» (cfr. Ef 6,10) e sorretti dalla preghiera della Chiesa, con la quale essa chiede che noi suoi figli siamo sicuri da ogni turbamento. Per la grazia dei sacramenti, specialmente l’Eucaristia e la celebrazione frequente della Riconciliazione, acquistiamo forza per arrivare alla piena libertà dei figli di Dio.









I SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA


Il Battesimo


Il Battesimo è il dono della liberazione dal peccato di origine e l’ingresso nel “già e non ancora” del regno di Dio. La Confermazione porta a pienezza questo inizio.


Il primo sacramento dell’iniziazione prende anzitutto il nome di Battesimo a motivo del rito centrale con il quale è celebrato: battezzare significa «immergere» nell’acqua. Chi viene battezzato è immerso nella morte di Cristo e risorge con lui come «nuova creatura» (2Cor 5,17). Lo si chiama anche «lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo» (cfr. Tt 3,5) e «illuminazione», perché il battezzato diventa «figlio della luce» (cfr. Ef 5,8).


Il Battesimo rimette il peccato originale, tutti i peccati personali e le pene dovute al peccato; fa partecipare alla vita divina trinitaria mediante la grazia santificante, la grazia della giustificazione che incorpora a Cristo e alla sua Chiesa; fa partecipare al sacerdozio di Cristo e costituisce il fondamento della comunione con tutti i cristiani; elargisce le virtù teologali e i doni dello Spirito Santo. Il battezzato appartiene per sempre a Cristo: è segnato, infatti, con il sigillo indelebile di Cristo (carattere).


Per questo è importante ravvivare in noi il ricordo del Battesimo e la nostra adesione a Cristo Signore, crocifisso e risorto per la nostra salvezza.


Rinnovo delle promesse battesimali


Rinnoviamo gli impegni del nostro Battesimo, con i quali abbiamo rinunciato a Satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella Chiesa cattolica.


O Signore, quando sono stato battezzato ero un bambino inconsapevole. Ora però conosco la grandezza del dono che mi hai fatto: mi hai unito a Cristo, tuo Figlio, immergendomi nella sua morte e risurrezione.


Ti ringrazio perché, con l’acqua battesimale, sono rinato tuo figlio e tempio vivo dello Spirito Santo e tu hai riempito la mia anima dello splendore della tua grazia.


Mi hai inserito nella tua Chiesa, comunità di salvezza, mi hai dato un futuro di speranza nella fede e nell’amore.


Voglio rinnovare in questo momento le mie promesse battesimali, con cui mi sono impegnato a vivere da figlio di Dio.




Rinuncio al peccato,


per vivere nella libertà dei figli di Dio.


Rinuncio alle seduzioni del male,


per non lasciarmi dominare dal peccato.


Rinuncio a Satana,


origine e causa di ogni peccato.


Credo in Dio Padre onnipotente,


creatore del cielo e della terra.


Credo in Gesù Cristo,


suo unico Figlio, nostro Signore,


che nacque da Maria Vergine,


morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti


e siede alla destra del Padre.


Credo nello Spirito Santo,


la santa Chiesa cattolica,


la comunione dei santi,


la remissione dei peccati,


la risurrezione della carne e la vita eterna.





O Dio, Padre buono, che ami i tuoi figli con affetto immutabile, ricordo con gioia il giorno del mio Battesimo, quando mi hai preso fra le tue braccia come tuo figlio. In quel momento tu hai impresso in me l’immagine di Gesù, donandomi la tua luce, la tua gioia, il tuo amore.


Io ti ringrazio, o Signore, e ti chiedo di inondare la mia vita del tuo Spirito. Penetra in me e fa’ che tutta la mia vita sia irradiazione della tua.


O Dio, Padre della luce, tu vedi le profondità del mio cuore: non permettere che mi domini il potere delle tenebre, ma apri i miei occhi con la grazia del tuo Spirito, perché veda colui che hai mandato a illuminare il mondo e creda in lui solo, Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore.


Rafforza la mia debole fede nel tuo infinito amore e, nella tua misericordia, rendi puro e libero da ogni forma di male il mio cuore. Prendi possesso di me in modo tale che ogni persona che avvicinerò possa sentire attraverso me la tua presenza. Che, guardando me, veda te.


O Signore, che mi offri ancora una volta un tempo propizio per recuperare il vero senso della vita e riconciliarmi con te e con i fratelli, fa’ che tutti insieme, sulle orme di Gesù, camminiamo giorno per giorno verso la gioia senza fine, rafforzati nella fede e più ardenti nella carità. Amen.









I SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA


L’Eucaristia


Il vertice del cammino sacramentale, che parte dal Battesimo e si perfeziona nella Cresima, è costituito dalla santa Eucaristia, il sacramento che, continuamente offerto, non chiude un’esperienza, ma la rinnova ogni settimana, nel giorno del Signore.


I cristiani da sempre hanno fatto l’esperienza della guarigione che sgorga dall’Eucaristia.


Sottolineando la forza di guarigione che scaturisce da questo sacramento, san Luigi Orione dice: «Con l’Eucaristia Gesù volle fare di più. Ci ha dato se stesso. E questo dono non lo ha riservato alle anime vergini o a dei privilegiati, ma lo ha dato per tutti e quasi direi di preferenza ai più deboli nella virtù, ai più doloranti, agli infermi di ogni languore, ai poveri, ai ciechi per ignoranza, agli storpi, a noi tanto imperfetti. Il nostro posto è là alla mensa del Signore. Là per essere guariti, là per essere illuminati, per essere consolati, nutriti, vivificati della sua stessa vita divina».


Preghiere prima della Comunione


Il momento in cui Gesù è dentro di te è il momento più bello e più grande della tua giornata. Preparati molto bene a riceverlo. Presenta a Gesù un cuore ardente di amore e di desiderio. Sentiti indegno di tanta predilezione e non accostarti a lui con l’anima macchiata dal peccato mortale. Ricorda che la Comunione fervorosa: 1. conserva e aumenta in te la grazia; 2. ti rimette i peccati veniali; 3. ti preserva dai mortali; 4. ti dà consolazione e conforto, accrescendo la carità e la speranza della vita eterna. Per dilatare il desiderio di ricevere Gesù nel nostro cuore, abbiamo a disposizione un mezzo semplice: la preghiera.


Signore, non sono degno


È tanto vivo in me il desiderio di riceverti, Gesù, che in questo momento mi sento confuso e indegno di riceverti nella Comunione eucaristica, perciò ti chiedo di purificare i miei pensieri e le mie azioni da ogni peccato!


Mio amabile Signore, vieni e opera in me una conversione radicale. Non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. Non guardare ai miei peccati, ma alla fede della tua Chiesa.


Vieni dentro di me e prendi possesso del mio cuore, purificalo, custodiscilo e non separarmi mai dal tuo amore. Fuoco consumatore, brucia tutto ciò che in me è indegno della tua presenza e che può essere di ostacolo alla tua grazia e al tuo amore.


Tu che sai leggere nel mio cuore, conosci la gioia di questa attesa. Vieni presto, affinché io possa restare sempre con te e amarti con tutto me stesso. Amen.


Sono davanti a te


Signore Gesù, sono davanti a te con tutte le mie miserie. So che non mi respingerai perché tu mi ami così come sono.


Mi pento dei miei peccati e perdono tutti per quanto hanno fatto contro di me.


Rinuncio a Satana e ai suoi spiriti, ti dono tutto il mio essere, ora e sempre.


Ti invito nella mia vita e ti accetto come Signore e Salvatore: guariscimi, trasformami e rafforzami.


Vieni, Signore Gesù, immergimi nel tuo preziosissimo sangue e riempimi del tuo Santo Spirito.


Aiutami a non voltarmi indietro, a non desiderare nient’altro che te.


Fammi sentire il tepore del tuo amore e la potenza del tuo santo corpo.


Rendimi cosciente della grandezza del tuo vivere “dentro” di me, povera creatura, rendimi la gioia di essere salvato per vivere un giorno con te per sempre in Paradiso. Amen.


O Padre, prepara il mio cuore


Lode e grazie a te, o Padre, perché ci hai mandato il tuo Figlio Gesù Cristo e perché egli è rimasto con noi per sempre. Credo nella sua parola: «Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20).


Credo che nel sacramento della Confessione, incontro te, Padre misericordioso. Credo in particolar modo di incontrarti nel sacrificio della santa Messa. Voglio trascorrere questo tempo in preghiera, affinché con la forza del tuo Santo Spirito, tu possa preparare il mio cuore all’incontro con te e con tuo Figlio Gesù Cristo.


Allontana da me tutto quello che in questo momento mi impedisce di incontrarti. Purifica il mio cuore e la mia anima, così come si pulisce la casa quando si aspettano amici e ospiti.


Fa’ che il mio cuore, grazie a questa preghiera, si plachi e si disponga all’incontro con te. Apri i miei occhi affinché io ti veda. Apri le mie orecchie affinché io ti oda. Purifica le mie mani perché io sia degno di riceverti.


Grazie Maria, perché mi hai detto di prepararmi all’incontro con lui. Anche tu, o madre, resta con me. Aiutami ad aprire il mio cuore. Amen.


Vieni nell’anima mia


Mio Dio, vieni nell’anima mia a santificarla; vieni nel mio cuore a purificarlo; entra nel mio corpo a custodirlo e non mi separare mai dal tuo amore.


Brucia, consuma tutto ciò che, dentro di me, vedi indegno della tua presenza e che possa opporre qualche ostacolo alla tua grazia e al tuo amore. Amen.


Ti prego di guarirmi


Gesù, tu «non sei venuto nel mondo per condannare ma per salvare», grazie perché non mi giudichi, ma con amore paziente aspetti che mi liberi degli ostacoli che pongo tra te e me, mi liberi dal peso dei miei peccati.


Grazie perché dimentichi le sofferenze che ti infliggo, cancelli le offese, consideri solo quel poco amore che riesco a darti.


Tu ci hai detto di «non essere venuto per i sani, ma per i malati». Ti prego, Gesù, di guarirmi. Hai guarito lebbrosi, paralitici, ciechi, sordi, hai avuto pietà di tanti, ma dicevi: «La tua fede ti ha salvato». Signore, ti prego, aumenta la mia povera fede!


Mi preoccupo spesso solo della salute del corpo. Oggi voglio chiederti come prima cosa la guarigione del mio cuore dalle ferite causate dal peccato, dall’orgoglio, dall’egoismo, dall’indifferenza, dalle paure e dai dubbi.


Gesù, infiamma il mio cuore, insegnami ad amarti con vero amore, che le fiamme di questo amore siano tanto forti da bruciare e distruggere tutto ciò che mi allontana da te. Amen.


Atto di affidamento


Apri il mio cuore e illumina la mia mente, o eterno Padre, perché possa accogliere in me l’inestimabile dono di Gesù Eucaristia e comprenderne sempre meglio l’essenzialità e la centralità per la mia vita cristiana.


Aiutami ad assumere degnamente questo pane vivo disceso dal cielo, affinché sia reso «concorporeo e consanguineo» del tuo Figlio e possa vivere in unione con te, nel tuo Regno senza fine. Amen.


Preghiera a Maria


Maria, madre di Gesù, dammi il tuo cuore, così bello, così puro, così immacolato, così pieno di amore e di umiltà: rendimi capace di ricevere Gesù nel pane della vita, amarlo come lo amasti tu e servirlo sotto le povere spoglie del più povero tra i poveri. Amen.


Preghiere dopo la Comunione


Quando Gesù è dentro di te, tu diventi un tabernacolo vivente. Stai raccolto e adora il tuo Signore. Esprimigli tutta la gioia di possederlo. Apri a lui il tuo cuore e parlagli con grande confidenza.


Anima di Cristo




Anima di Cristo, santificami.


Corpo di Cristo, salvami.


Sangue di Cristo, inebriami.


Acqua del costato di Cristo, lavami.


Passione di Cristo, confortami.


O buon Gesù, esaudiscimi.


Dentro le tue piaghe nascondimi.


Non permettere che io mi separi da te.


Dal nemico maligno difendimi.


Nell’ora della mia morte chiamami:


e comanda che io venga a te,


affinché ti lodi con i tuoi santi,


nei secoli dei secoli. Amen.





Eucaristia centro della mia vita


O Gesù io credo che, sotto le specie del pane e del vino, il tuo corpo è veramente cibo, il tuo sangue è veramente bevanda della mia anima.


Io credo che nell’Eucaristia ti fai mio contemporaneo, corrobori le mie forze interiori, mi sostieni nel cammino verso l’eternità e che già sulla terra mi fai gustare quell’unione con la Trinità a cui il Padre mi chiama. Fa’ che l’Eucaristia sia davvero il centro, il cuore della mia vita, la sorgente inesauribile della riconciliazione, la medicina che mi guarisce dai peccati e ne strappa la radice, accresce la carità e rende più solida la comunione ecclesiale.


E tu, Maria, madre dell’Eucaristia, ottienimi di sentire quanto bisogno ho di convertirmi all’esercizio stabile e concreto della carità nell’umiltà, come tu l’hai vissuto nella tua esistenza terrena. Amen.


Rimani con noi, Signore


Come i due discepoli del Vangelo, ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! Tu, divino viandante, esperto sulle nostre strade e conoscitore del nostro cuore, non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.


Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, orienta i nostri passi sulla via del bene.


Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. Benedici tutta l’umanità.


Nell’Eucaristia ti sei fatto «farmaco d’immortalità»: dacci il gusto della vita piena, che ci faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine. Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.


Gesù, mio salvatore


Gesù, mio salvatore, distruggi in me col tuo sangue santissimo ogni difetto, ogni mancanza, ogni pensiero, ogni opera che ti dispiaccia e sostituiscili con tutte le virtù e le grazie di cui vuoi arricchire i tuoi figli.


Poni il tuo sigillo sul mio cuore, sulla mia mente, sulle mie labbra, sulla mia volontà, su tutto me stesso.


Riempi il mio cuore dell’amore divino e dilatalo sempre più, perché sempre più ne contenga.


Prendi possesso della mia persona, riscattata al prezzo della tua vita e vivi in me per sempre, senza lasciarmi solo neanche per un attimo. Perdonami tiepidezza, pigrizia, indifferenza e povertà d’amore e sostituiscili con la ricchezza della santità. Amen.


Silenzio


Ripeti le invocazioni con calma, facendole scendere nel profondo del tuo cuore.


Gesù, credo in te.


Gesù, ti amo.


Gesù, spero in te.


Tu sei vero Dio e vero uomo.


Tu sei il Salvatore e il Redentore.


Nel tuo nome rinuncio al peccato.


Purificami da ogni male.


Liberami da ogni schiavitù.


Gesù, la mia vita è tua.


Gesù, guarisci il mio cuore e la mia anima.


Gesù, ti dono me stesso e tutto quello che ho.


Gesù, ti amo in tutti gli uomini.


Gesù, voglio portarti agli altri.


Gesù, cammina insieme a me durante la giornata.


Gesù, benedicimi.


Gesù, guarisci tutti i malati (prega dicendo mentalmente il nome di coloro che conosci).


Gesù, donami la tua pace.


Gesù, donami la tua consolazione.


Gesù, grazie.


Grazie Gesù


Grazie Gesù, grazie senza fine perché ti sei degnato di venire in me per mezzo dell’Eucaristia.


È meravigliosa la tua promessa con la quale mi dici: «Se uno mi ama, osserva la mia Parola, e io e il Padre verremmo in lui e faremo dimora presso di lui». Fa’ che non dimentichi mai che tu sei in me e che solo il peccato è il vero male che deve preoccuparmi, perché con questo ti allontano dalla mia vita.


Tu, Signore Gesù, che sei venuto «non per essere servito, ma per servire», dammi l’umiltà del servo, per accogliere e amare tutti i fratelli in difficoltà, per essere solo un povero ma efficiente strumento nelle tue mani.


Non permettere che sia vittima dello scoraggiamento, della paura e di insidiose gratificazioni, ma brucia e distruggi con la tua grazia, con la forza del tuo amore, le mie false libertà e le assurde rivendicazioni della natura.


Donami oggi, sempre, nel momento delle difficoltà, un cuore grande per riconoscerti, o fratello Gesù, in tutti i fratelli poveri e sofferenti, per rallegrarmi «con quelli che sono nella gioia, piangere con quelli che sono nel pianto».


Santificami con la tua luce per essere nella comunità una presenza di Vangelo nella fraternità, per un coraggioso servizio d’amore. Aiutami a vivere la mia scelta di servizio con la libertà dell’amore, ma ti prego, Gesù, rimani sempre in me, rimani sempre con noi. Amen.


Accresci la mia fede


Signore, accresci la mia fede e il mio amore per te; illumina la mia mente perché creda più fermamente; riscalda il mio cuore perché ti ami sempre più perfettamente! La tua presenza, mirabile e sublime, mi attragga, mi afferri, mi conquisti. In ginocchio professo la mia fede in te: «Mio Signore e mio Dio!».


Mio Dio, ti ringrazio del favore che mi hai fatto di rendermi partecipe di questo santo sacrificio. Concedimi la tua santa benedizione e fa’ che un giorno venga a godere il frutto perfetto di questo sacrificio in Paradiso. Amen.


Litanie per chiedere il dono dell’umiltà
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